DISEGNO DI LEGGE
"Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2001 
e Bilancio pluriennale 2001​-2003"
Signor Presidente, colleghi Consiglieri,
affido alla lettura diretta del progetto legislativo in esame - che sicuramente tutti noi abbiamo avuto cura di fare, data la sua grande rilevanza politica ed economica la conoscenza puntuale e di dettaglio della struttura tecnica e- finanziaria del Bilancio, delle singole poste di entrata e di spesa, delle norme di sostegno nonché delle linee strategiche sulle quali esso è incardinato.

Il tutto si trova ampiamente illustrato e ragionato nella relazione dell'Assessore al bilancio (che unisco alla presente relazione come parte integrante) ove sono stati messi in risalto quegli stessi profili critici e- problematici che hanno formato il terreno prevalente di discussione e di confronto nelle audizioni con le istituzioni e con le parti sociali, tenute al riguardo dalla 1° Commissione, e nel successivo esame svolto dalla Commissione stessa, una volta acquisiti i pareri consultivi delle altre commissioni con​siliari.

Il punto di partenza dell'esame non può non essere, infatti, una preliminare ri​flessione sui caratteri istituzionali, politici e legislativi della attuale fase di transizione, riassunta dall'Assessore nella felice formula di "trambusto normativo" cui oggi ci tro​viamo di fronte.

Mi pare sufficiente, in proposito, ricordare le cosiddette leggi Bassanini e le re​lative leggi regionali di attuazione del decreto legislativo n° 112/98, i decreti del P.C.M. del 13 novembre e del 14 dicembre 2000 sul trasferimento alle Regioni dei beni e risorse finanziarie, umane, strumentali ed organizzative connesso al decentramento delle funzioni, il cosiddetto "federalismo fiscale" i cui primi passi si ritrovano nel de​creto legislativo n. 56/2000, le riforme di "rango costituzionale" ( la n. 1 del 1999 e la più recente riforma della Costituzione in senso "federale").
Sono, queste, novellazioni legislative che richiedono profonde modificazioni - ancorché graduali- anche nelle nostre culture, nei nostri atteggiamenti, negli strumenti e nelle strategie da individuare. Dobbiamo saper individuare già da oggi i percorsi giusti, pur in presenza dei condizionamenti- e dei vincoli che i passati esercizi- finanziari e le re​centi norme ci impongono.

Le finanziaria 2001 ( legge 23 dicembre 2000, n. 388) e il decreto legislativo n. 56 del 18.02.2000 (in attuazione della delega di cui all'ara. 10 della legge 133/99) offro​no già, insieme, un quadro di vincoli e di opportunità.

Sul versante dei vincoli la prima finanziaria 2001, attraverso una sorta di "patto di stabilità interno" fra Regioni e sistema delle autonomie, nonché con le nuove norme sulla Tesoreria unica e le nuove misure di politica fiscale chiamano la Regione a con​tribuire direttamente alla stabilizzazione degli obiettivi di risanamento.​
Sul versante delle opportunità il decreto legislativo n° 56 sulla attuazione del cosiddetto "federalismo fiscale" può offrire un nuovo riassetto della finanza regionale. Sono noti a tutti noi i- grandi problemi che si aprono su scala nazionale attorno a tale obiettivo.. Autosufficienza finanziaria federalismo solidale,. perequazione orizzontale/perequazione verticale, ecc. sono temi che debbono vedere l'intera istituzione regio​nale, insieme alle altre Regioni del Sud, fortemente impegnata ad evitare, come è detto nella relazione dell'Assessore, l' "asfissia finanziaria" . In altri termini occorre scongiu​rare, per la Puglia, che "il passaggio verso una gestione a forte accentuazione del livello decisionale e della responsabilità regionale" voluto dalla riforma della finanza, regionale si venga a saldare, in Puglia, con una situazione finanziaria divenuta "sostanzialmente  anelastica e senza apprezzabili margini di manovra" per l'azione di risanamento com​piuto.
A tali processi una forte spinta "interna" può darla la Regione stessa, attuando compiutamente e rapidamente i nuovi disegni nei settori della sanità, del trasporto pubblico, della formazione professionale, dell'ambiente, dell'agricoltura, del personale e della cultura, correlandoli con una nuova impostazione del bilancio,. in. attuazione del decreto legislativo 28 marzo 2000, n. 76 ed attivando i meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati in attuazione del decre​to legislativo n. 286 del 30 luglio 1999.

Entrando brevemente nel merito dei temi più toccati nel corso della audizione e dell'esame in Commissione, mi preme subito sottolineare la grande preoccupazione condivisa sella "debitoria' sanitaria, con l'impegno per tutti di trovare- subito gli stru​menti più idonei per affrontarla_ Un rilievo importante ha avuto la discussione sul ruo​lo ( e sella relativa dotazione strumentale) del Consiglio regionale nella definizione degli indirizzi strategici sei quali impostare le politiche regionali, con riguardo parti​colare ai temi che ho trattato. Una generale attenzione, inoltre, è stata manifestata per l'importanza del sostegno finanziario regionale ai programma comunitari, cui si è provveduto a stanziare l'ulteriore somma di 100 miliardi sull'apposito fondo di riserva

Selle poste previste e selle norme di bilancio la Commissione ha accolto alcune proposte emendative, presentate anche da parte della minoranza, esprimendo infine parere favorevole a maggioranza.

Invito il Consiglio ad approvare la legge.
Bari, 24 aprile 2001

Roberto Tundo   

